
Titolo III
Merito e premi 
Capo I
Disposizioni generali 
Meccanismi premianti per migliorare l’efficienza e la produttività del lavoro pubblico sono tesi ad individuare una graduatoria delle valutazioni individuali del personale dirigente e di quello non dirigente.

In ogni graduatoria la distribuzione del personale dovrà avvenire secondo i seguenti criteri:

al 25% del personale collocato in una fascia alta distribuzione del 50% delle risorse, con una deroga da parte della contrattazione integrativa del 5% in più o in meno da compensarsi con le ulteriori due fasce .

al 50% del personale collocato in una fascia media distribuzione del 50% delle risorse

Al 25% del personale collocato in una fascia bassa nessuna distribuzione di risorse.

Capo II
Premi
Altri premi al personale meritevole:

il collocamento in fascia alta del personale dirigenziale e l’erogazione di un bonus annuale di eccellenza ad un 5% di coloro che appartengono a questo gruppo. L’ammontare di questo bonus è determinato dalla contrattazione collettiva nazionale.

 Un ulteriore premio è il premio annuale per l’innovazione, di importo pari a quello che è il bonus annuale di eccellenza ed erogabile a coloro che rinunciano al bonus di eccellenza.Il premio viene assegnato per il miglior progetto dell’anno che produce un cambiamento significativo dei servizi offerti. Questo premio viene assegnato dall’organismo indipendente di valutazione della performance. Il soggetto selezionato è candidabile al Premio nazionale per l’innovazione nelle amministrazioni pubbliche, promosso dal Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione.

Tra i sistemi premianti vi è la progressione economica per quote limitate di dipendenti in relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai risultati individuali e collettivi rilevati con le valutazioni. Concorre per la progressione economica la collocazione nella fascia di merito alta per tre anni consecutivi o per cinque anni anche non consecutivi. La progressione di carriera parimenti è legata alla collocazione in fascia di merito alta per tre anni consecutivi o per cinque anni non consecutivi.

L’attribuzione di incarichi e di responsabilità avviene secondo la misurazione della professionalità sviluppata ed attestata dal sistema di misurazione e valutazione. E’ pure previsto l’accesso a percorsi di alta formazione e crescita professionale ai dipendenti che abbiano dato un contributo individuale e sviluppato la professionalità.

I risparmi che si generano dai miglioramenti dei servizi andranno ad alimentare un premio di efficienza che per 2/3 andrà a favore del personale direttamente coinvolto e per la parte restante incrementerà le somme disponibili per la contrattazione.

Capo III
Norme finali, transitorie e abrogazioni
Le disposizioni del decreto escludono l’applicazione delle disposizioni sui criteri per la differenziazione delle valutazioni per regioni e loro enti, per amministrazioni del SSN ed enti locali. Devono essere previste da questi enti solo tre fasce di merito per la distribuzione della retribuzione accessoria ed è pure previsto l’utilizzo di strumenti premianti per la progressione economica, di carriera,per l’attribuzione di incarichi di responsabilità e per accedere a percorsi di formazione.

Vengono abrogate le norme del D.l.vo 286/99 che :

· precisano che le strutture addette alla valutazione ed al controllo svolgono anche l’attività di valutazione dei dirigenti. 

· Indicano che gli addetti alle strutture che effettuano il controllo di gestione, la valutazione dei dirigenti e il controllo strategico riferiscono sui risultati dell'attività svolta esclusivamente agli organi di vertice dell'amministrazione, ai soggetti, agli organi di indirizzo politico- amministrativo a fini di ottimizzazione della funzione amministrativa. 

· Prevedono il procedimento di valutazione del personale con incarico dirigenziale

· indicano che gli uffici ed i soggetti preposti all'attività di valutazione e controllo strategico riferiscono in via riservata agli organi di indirizzo politico sulle  risultanze delle analisi effettuate e di norma supportano l'organo di indirizzo politico anche per la valutazione dei dirigenti che rispondono direttamente all'organo medesimo per il conseguimento degli obiettivi da questo assegnatigli.

· Prevedono strutture e compiti degli uffici di controllo interno

·  le iniziative di coordinamento, supporto operativo alle amministrazioni interessate e monitoraggio sull'attuazione del presente articolo sono adottate dal Presidente del Consiglio dei Ministri e che è ammesso il ricorso a un soggetto privato, da scegliersi con gara europea di assistenza tecnica, sulla base di criteri oggettivi e trasparenti.
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